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Gruppo Consiliare “Noi a Sinistra per la Puglia”

Alla cortese attenzione

del Presidente del Consiglio Regionale della Puglia, Mario LOIZZO

del Presidente della Regione Puglia, Michele EMILIANO
OGGETTO: Interrogazione urgente ai sensi dell’art. 58 del Regolamento del Consiglio Regionale. “Introduzione del modello basato sul test HPV-DNA per lo screening del carcinoma del collo dell’utero”.
Il sottoscritto consigliere regionale, Enzo Colonna,
premesso che:
· alcune tipologie di virus HPV (papilloma virus umano) costituiscono le principali cause del carcinoma del collo dell'utero.
· Numerose ricerche hanno dimostrato che il test che riscontra la presenza del virus HPV nel DNA è più efficace del PAP test per la prevenzione della suddetta patologia e consente di individuare la presenza del virus prima che provochi alterazioni nelle cellule. Tale esame, per essere efficace, deve essere eseguito all’interno di un programma organizzato che garantisca protocolli di qualità adeguati.
· Il Piano Nazionale di Prevenzione 2014-18 del Ministero della Salute, approvato dalla Conferenza Stato - Regioni del 13 novembre 2014 e recepito dalla Regione Puglia con Deliberazione di Giunta Regionale del 30 dicembre 2014 n. 2832, individua, quale strategia dei programmi di screening del cervicocarcinoma, l’adozione del modello basato sul test primario HPV-DNA, a cadenza quinquennale, quale esame primario per le donne nella fascia d’età 30-64 anni. In questo nuovo modello, il PAP test è effettuato solo alle donne risultate positive al test HPV.
· Il predetto Piano di prevenzione prevede che, entro il 2018, tutte le Regioni italiane debbano adottare il suindicato modello, in modo tale da consentirne l’entrata a regime, in tutto Paese, entro il 2020.
Considerato che:
· Il modello basato sul test primario HPV-DNA comporta alcune importanti modifiche, sia di carattere organizzativo (prevedendo, ad esempio, la centralizzazione dei laboratori), sia con riguardo alla tempistica della fase di selezione dei soggetti da sottoporre al test e alla relativa comunicazione.

· L’adeguamento al nuovo modello dovrebbe consentire alle Regioni un risparmio di spesa per il programma di screening, in considerazione della differente cadenza dei richiami per il test HPV (quinquennale) rispetto al PAP Test (triennale) attualmente utilizzato

· Secondo i dati recentemente diffusi dall'Osservatorio Nazionale Screening (ONS), a fine 2017 solo sei regioni italiane (Emilia Romagna, Piemonte, Veneto, Toscana, Umbria e Basilicata) hanno già previsto l’introduzione, nel programma di screening cervicale, del test HPV come test di screening primario.
· Negli ultimi mesi risultano essere in corso iniziative da parte delle strutture competenti della Regione Puglia al fine di dare seguito alle previsioni contenute nel Piano Nazionale di Prevenzione 2014-2018.

Tutto ciò premesso, il sottoscritto chiede:

1. quali siano le procedure in corso e i relativi tempi di attuazione, al fine di dare puntuale e rapida attuazione alle strategie e agli obiettivi fissati dal Piano Nazionale di Prevenzione 2014-2018, con particolare riguardo all’introduzione del modello basato sul test primario HPV-DNA.
Si richiede risposta scritta e orale in Consiglio regionale. 

Bari, 7 settembre 2017
Enzo (Vincenzo) Colonna
